
 

 INSIEME 
Anno 3 — n. 2   15 — 22 gen 2023 

TEMPO DOPO L’EPIFANIA  

SUA MADRE DISSE: “QUALSIASI COSA VI DICA, FATELA!” 

     Carissimi fratelli e sorelle, anche in questa domenica continua l'Epi-
fania di Gesù, il suo manifestarsi. Ai Magi Gesù si rivela come salvez-
za dell'intera umanità, sulle rive del Giordano confuso tra la folla si 
manifesta come il Figlio, l'Amato e infine a Cana come sorgente di 
gioia, vino per la festa. E' bello che il primo segno compiuto da Gesù 
sia quello dell'acqua mutata in vino e vino di eccellente qualità per 
togliere dall'imbarazzo quegli sposi forse poco previdenti; un segno 
che restituisce al Vangelo il suo gusto gioioso, festoso. Il vangelo e lo 
stile cristiano non possono essere ostili alla gioia di vivere se il primo 
segno compiuto da Gesù è questa sorta di diluvio di vino generoso 
perché la festa di nozze non finisca nello squallore e nell'astinenza. Ma 
la pagina di Cana, a prima vista così ingenua, quasi un quadretto di 
vita familiare, è solo apparentemente semplice. In realtà è pagina ricca 
forse sovraccarica di significati simbolici. L'evangelista non parla di 
'miracolo' ma di 'segno': ci invita così a decifrare il segno per coglierne 
la profondità. Alcune parole del testo, a prima vista ordinarie, racchiu-
dono significati più profondi, appunto sono segni che ci invitano ad 
andare oltre, a leggere in profondità. In particolare due termini. Il ter-
mine 'donna' con il quale Gesù si rivolge alla Madre e che a prima 
vista ci sorprende. E' un termine che troviamo in pagine decisive della 
Scrittura. La donna di cui parla il primo libro della Bibbia, che partori-
rà un figlio che schiaccerà la testa del serpente che ha ingannato Eva. E 
nell'ultimo libro della Bibbia, l'Apocalisse, ancora la donna che com-
batte il drago che vorrebbe divorare il suo figlio. E infine Gesù moren-

te quando affida tutti noi alla Madre e la Madre a tutti noi rappresentati dal discepolo Giovanni, la chiamerà don-
na. Quindi un termine che allude alla maternità di Maria per tutta l'umanità. E poi ancora il termine 'ora'. "Non é 
ancora giunta la mia ora" replica Gesù alla madre che lo sollecita ad intervenire a favore degli sposi. Con questo 
termine 'ora' Gesù indica non già un qualsiasi momento del tempo ma l'ora decisiva della sua vita, l'ora della sua 
passione. Anche in quell'ora, suprema, ci sarà del vino segno e memoriale del sangue sparso. Bisognerebbe quin-
di leggere con grande cura ogni parola di questa pagina ricca appunto di segni. Il segno delle nozze, il segno del 
banchetto, il segno del vino generoso... Ma vorrei soffermarmi sulle due parole che Maria pronuncia. Raramente 
le pagine evangeliche ci propongono, la domenica, una meditazione 'mariana': sono così poche le parole di Maria 
riportate dai vangeli.  
     A Cana Maria dice una prima parola:  "Non hanno più vino". 
Non è una annotazione banale. Esprime la premurosa attenzione di Maria che, sola tra tutti commensali, intuisce 
il disagio degli sposi. Questa parola ci rivela chi è Maria: uno sguardo attento, intuitivo che sa leggere il nostro 
bisogno, ciò che manca per la nostra gioia. Maria è uno sguardo rivolto verso di noi. Per questo il popolo cristia-
no istintivamente si volge a Lei nei momenti del bisogno, della sofferenza. E innumerevoli sono i luoghi che la 
devozione ha dedicato a Maria, luoghi dove si raccolgono le lacrime e le speranza di tanta gente.  
      E la seconda parola, rivolta ai servi:   "Qualsiasi cosa vi dica, fatela!".  
Maria non interviene per risolvere il disagio di quegli sposi: il suo compito è quello di indicare nel suo Figlio 
l'unico Signore al quale dobbiamo volgerci. Ci invita a metterci sotto l'azione potente e misericordiosa del suo 
Figlio. In questo Maria appare davvero come la grande educatrice della nostra fede: ci indica la strada, ci invita 
ad ascoltare le parole del suo Figlio per realizzarle.  
      Dopo questa parola non abbiamo più, nei vangeli, altre parole di Maria. Questa è la sua parola ultima, come 
una consegna, un testamento. Altro Maria non dice perché in questo invito ad ascoltare e realizzare la parola del 
suo Figlio Gesù è detto tutto e di null'altro abbiamo bisogno. 
      Ecco invochiamo lo Spirito perché possiamo fare nostro l’invito della Madre.   
                                                                                                                                                                                                                                                                         Il vostro parroco, mons. Michele  



 
 
 

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA 

  h8.30 Messa:   Pierina e Pierino 
h10.00 Messa:   Pro populo 

 h18.00 Messa:   Antonio, Marco, Michele e Raffaele    

 

POMERIGGIO INSIEME FAMIGLIE CATECHESI ANNO 2 
h21.00:  Catechesi Cittadina per Giovani in Oratorio S. Carlo 

   h8.30 Messa    
 h18.00 Messa:   Rosa e Defunti Famiglia Bragalini    

h21.00: Riunione del Consiglio pastorale Parrocchiale in Oratorio 

   h8.30 Messa:  Piero e Defunti Famiglia Moroni    
 h18.00 Messa:  Sandro Porro — Virginio Borghetti 

 h17.00:  Catechesi anno 2 e 3  
 h21.00:  Incontro Educatori  

   h8.30 Messa    
 h18.00 Messa: Anna, Piero e Defunti  Fam. Forte e Sarti  

h16.50: Catechesi  Preadomix 
h17.00: Catechesi Anno 4, Anno 1 
h21.00: Coordinam.  cittadino educatori di 1^ media a Terrazzano 

  h8.30 Messa    
h18.00 Messa:   Cristina     

h21.00:  Percorso Fidanzati presso  
              Oratorio S. Giovanni Bosco Via Diaz  

  h8.30 Messa     
h18.00 Messa: Defunti Fam. Pellegrini—Piaggi e Rionero    

h18.00:   Catechesi Preadolescenti  
h20.45:   Catechesi Adolescenti e 18/19enni 

  h8.30 Messa:   Antonio e Elena 
h18.00 Messa:   Dante, Francesco, Angela 

 h15.00: Celebrazione del sacramento della Riconciliazione per i      
bambini/e di 3° anno (IV elementare) in Chiesa Parrocchiale  

  h8.30 Messa:  Alessio, Giampietro, Gianni e Defunti Famiglie 
Sabbadin e Molinari 

h10.00 Messa:   Pro populo 
 h18.00 Messa    

 

 

 
 

 

15     
DOM 

 

SECONDA  
DOMENICA DOPO 

L’EPIFANIA 

 

16   
LUN 

 

 

Feria  

 

17   
MAR 

S. Antonio, 
Abate 

 
Memoria 

(78): 
ne futura le lodi del Signore

       
 

18       
MER 

 

Cattedra di S. Pietro  
Apostolo 

 
Festa 

 
 

 

19     
GIO  

 
Per l’unità dei Cristiani 

Signore, la luce del tuo volto

 

 

20     
VEN  

 

 

S. Sebastiano, 
martire 

 
Memoria 

Sir 44,1;47,2

 

21    
 SAB 

 
S. Agnese, 

vergine e martire 
 

Memoria 

Es 3,7a.16

 
 

 

22     
DOM 

 

TERZA  
DOMENICA DOPO 

L’EPIFANIA 

Es 16,2

  

       15-22 GEN 2023     

 
 

 
PARROCCHIA  

SAN GIOVANNI BATTISTA   
DISTRIBUZIONE ALIMENTI CARITAS   

 
Via Chiminello, 6 Rho. Mercoledì  18 gennaio 

dalle 9.00 alle 11.30 e dalle 14.30 alle17.30  

 
18 —25 GENNAIO 2023:  

SETTIMANA DI PREGHIERA PER  
L’UNITA’ DEI  CRISTIANI 

 

IMPARATE A FARE IL BENE,  
CERCATE LA GIUSTIZIA  

(Is. 1, 17)  
 



 

      

 

 h9.00  Messa   
h11.15 Messa:  Pro populo   

POMERIGGIO INSIEME FAMIGLIE CATECHESI ANNO 2  
A S. GIOVANNI 

  
h21.00:  Catechesi Cittadina per Giovani in Oratorio S. Carlo 

 

 

h9.00 Messa:  Roberto e Defunti Famiglia Crippa— 
                         Angelo Gianoli—Clementina Lucchini—Pierina Plati  

 
    

 

h16.50:  Catechesi  Preadomix in Oratorio S. Giovanni 
h17.00:  Catechesi Anno 1 in Oratorio S. Giovanni 
h21.00:  Coordinam. cittadino educatori. di 1^ media a Terrazzano 

 h9,00 Messa:  Re Dionigi Luigi 

h21.00:  Percorso Fidanzati presso  
               Oratorio S. Giovanni Bosco Via Diaz  

 

h11.00:  Catechesi Adolescenti  e 18/19enni  
h18.00:  Catechesi Preadolescenti a S. Giovanni 

h16.30 Messa:  Defunti Fam. Colombo Alfieri-Raffaele    

h10.00:  Catechesi anno 3  
h11.00:  Catechesi anno 2 e anno 4 
 

 h9.00  Messa   
h11.15 Messa:  Pro populo   

h15.00: Celebrazione del Sacramento della Riconciliazione per i 
bambini/e di 3° anno ( IV elem.) in Chiesa Parrocchiale  

PARROCCHIA S. AMBROGIO AD NEMUS 
 
 

Letture Liturgia 

 

Nm 20,2.6-13 / Sal 94 (95): 
Noi crediamo, Signore,  

alla tua parola 
Rm 8,22-27 
Gv 2,1-11 

 

 

15       
DOM 

 

Sir 44,1.23g-45,5 / Sal 98
(99): Esaltate il Signore 

nostro Dio 
Mc 3,7-12 

 

16   
LUN 

Sir 44,1;46,1-6d / Sal 77
(78): Diremo alla generazio-
ne futura le lodi del Signore 

Mc 3,22-30 

17   
MAR 

Pt 1,1-7;  
Sal 17 (18): Ti amo,  
Signore, mia forza 
Gal 1,15-19;2,1-2 

Mt 16,13-19 

 
 

18       
MER 

 

 

Sir 44,1;46,13-18 / Sal 4: 
Risplenda su di noi,  

Signore, la luce del tuo volto 
Mc 4,1-20 

 1  
 

19 
GIO 

 

Sir 44,1;47,2-7 / Sal 17 (18): 
Cantiamo al Signore,  

salvezza del suo popolo 
Mc 4,10b.21-23 

 

 

20       
VEN 

 
Es 3,7a.16-20 / Sal 94 (95): 

Venite, acclamiamo  
al Signore 

Ef 3,1-12   Mt 10,1-10 

 

21       
SAB 

 

Es 16,2-7a.13b-18 / Sal 104 
(105): Il Signore ricorda 

sempre la sua parola santa 
2Cor 8,7-15   Lc 9,10b-17 

 

 

22       
DOM 

Carissimi, lunedì 16 gennaio alle ore 21.00 presso l'Oratorio San Giovanni Bosco si terrà 
l'incontro del Consiglio Pastorale con il seguente O.d.G.: 
1. Organizzazione e preparazione dell’incontro con Papa Francesco il 25 marzo2023.  
2. A partire dagli appuntamenti ecclesiali: festa della famiglia 29 gennaio giornata per la vita,                          
         quale intonazione dare in preparazione all’incontro con Papa Francesco.  
3. Quaresima 2023: attività cittadine e attività interparrocchiali. 
4. Resoconto  e condivisione delle riflessioni sulla visita alle famiglie avvento 2022 e visita agli        
          ammalati della Parrocchia.  
5. Varie ed eventuali. 



PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 
SEGRETERIA: tel. 02 93162148;    

mail:  parrocchia.sangiorho@gmail.com   
orari: lun/ven 16,00/18,30,  mar-gio-sab 9,45/11,00                 
 

ORATORIO: tel. 02 9314608 mail: oratorio.sangiorho@gmail.com 
Orari segreteria: mar/mer/ven 16,45/18,30  
 

SCUOLA D’INFANZIA/NIDO:  tel. 02 93180988   

mail: segreteria@scuolasangiovannirho.it 

PARROCCHIA SANT’ AMBROGIO Ad NeMuS 
SEGRETERIA:  tel. 02 9303902;      

mail:  segreteria@santambrogioadnemus.it   
orari:  lunedì e venerdì 10,00/12,00 

ORATORIO:      tel. 02 99766382 

SCUOLA D’INFANZIA /NIDO: tel. 02 9309255    

mail: segreteria@scuolainfanziapassirana.it 

INSIEME  è anche su :  www.sangionline.org 

     

      Parroco: Mons. Michele Di Tolve tel. 349 6416146           Vicario: don Antonio Sfondrini tel. 338 1550968   
      Diacono: Salvatore Saffioti            tel. 02.9301377            Ausiliaria Diocesana: Cristina  tel. 334 1390268  

ORATORIO S. GIUSEPPE — PASSIRANA 
 

Apertura: 
dal giovedì alla domenica  

dalle 16.30 alle 18.00 
 

Segreteria: 
Sabato dalle 10.00 alle 11.30 

 ORATORIO S. GIOVANNI BOSCO 
Apertura: 

Lun/Ven dalle 16.30 alle 18.00 
Sab/Dom  dalle 15.30 alle 18.00  

Segreteria:  
Martedì e Mercoledì  dalle 16.45 alle 18.30 

Venerdi dalle 17.30 alle 19.00 

 21—31 gennaio 2023: Settimana dell’Educazione 
 
Rinnovo l’invito ai genitori, agli educatori, ai nonni di non perdere l’occasione per vivere questo 
tempo di formazione.  Non basta lamentarsi o dire di essere disorientati tanto da non capire i ra-
gazzi. Questa proposta può essere davvero importante per ciascuno di noi!  



 

ANAGRAFE PARROCCHIALE S. AMBROGIO AD NEMUS IN PASSIRANA DI RHO  
ANNO DEL SIGNORE 2022 

DEFUNTI IN CRISTO  
 
ZAMBON ANTONIO   
FERRARI ANNA   
MALUCELLI CORRADO   
PICCOLO MARIA ROSA   
ALBRICI SANTO   
ANGARANO FRANCESCA   
TINTI FRANCESCA   
VOLPI LUIGI DANIELE   
FARINA VINCENZO   
FAVINI LUIGI   
RUSSO LUIGI  
FORLONI CESARINA MARIA   
VISIOLI CARLA   
BANFI GIUSEPPINA    
FRANGUELLI SERGIO   
GRASSI EZIO   
LANDI ANNA MARIA   
FERRO OTTORINO  
FIUMARA VINCENZA   

BATTESIMI  
 
AMOROSO CELESTE  
SEVESO ASIA  
BACOR CLOE  
CARELLA LEONARDO  
GARATTINI BORELLA ADELE  
DEL VECCHIO NICHOLAS  
DEL VECCHIO ALICE  
ALBANESE ALESSANDRO  
ALBANESE GIULIA  
BELINGHERI MATTEO  
RASO LARGHI EDOARDO  
GALLINARI CAROLA  
MASSIRONI EDOARDO  
DELLA MURA GIOIA CHANGWAN 
FEDORA  
URSINO MATTEO 

PRIME COMUNIONI 
 
LISSONI CHRISTIAN  
ALBANESE LEONARDO  
CALABRO' LORENZO  
CANCELLIERI LUDOVICO  
CAPUZZI GIULIA  
MINASI ANDRES  
OSTI CHRISTIAN  
PICCOLI LORENZO GIULIO 
TRIVELLATO MATTEO  

CONFERMATI IN CRISTO     
 
BONTAS KARINA ELENA  
BONFANTI LORENZO  
BUCCELLATO GIORGIA  
COLOMBO ANDREA  
DE MARCO BEATRICE 
DI CATALDO NICOLO' 
GOLDIN NICOLO' AMEDEO  
GRASSO FRANCESCA  
GUAMUSHIG LARGO FRANCE-
SCA DESIREE  
MARINO FEDERICA 
MARINO LORENZO  
MILANELLO ANDREA  
NOBILE GINEVRA  
ROMANO' AURORA 
VICARIO YLENIA 

        

       MATRIMONI CELEBRATI IN PARROCCHIA:  
   

   1  MENNA UMBERTO  e  ALLIEVI ELEONORA  
   2  SANDRIGO FRANCESCO  e  LA MAESTRA SELENA 

    
   MATRIMONI CELEBRATI  
   IN ALTRE PARROCCHIE:   2 



     Anagrafe parrocchiale San Giovanni Battista in Rho anno 2022 

 DEFUNTI NEL SIGNORE  2022 
 
1 ABBATE SALVATRICE 
2 ALBUSCERI ADELE 
3 AMPLO RELLA  ANNA TERESA  RADAELLI 
4 ANOJA MARIA ELENA 
5 ARISI MARIA MADDALENA SANDON 
6 ASCENZO MARIETTA 
7 BARBACETTO BRUNO 
8 BARBADORO  GIOVANNI 
9 BERGANTIN PALMIRA 
10 BERTOLETTI ROSANGELA 
11 BONATTI ANNA MELONI 
12 BONATTI BATTISTA NARCISO 
13 BORGHETTI FABIO 
14 BORRONI TARCISIO 
15 BRANCALEONI NATALINA BONIFACIO 
16 CARLONI EMILIO 
17 CASTANO GISELLA 
18 CASTELLI  DIONIGI 
19 CATTANEO VIRGINIA VOLPI 
20 CHIODI ALESSANDRA BONFANTI 
21 CICCOTTO GIOVANNI 
22 CLAVENNA MARCO 
23 COMANDELLA ELDA 
24 CONTINI SALVATORE ROSARIO 
25 CORSINI MARIAROSA SIMONETTA 
26 COZZI AMBROGIO LUIGI 
27 CROCI FRANCO 
28 DAINOTTO MARIA 
29 DI BELLA GIANFRANCO 
30 DI LUCCIO PIETRO 
31 FAGGIONI GIROLAMO 
32 FALCIONE BERNARDO 
33 FANCHIN VITTORIO 
34 FANTOZZI  FILOMENA CAMPAGNALE 
35 FERRARI  ANNA  GIUDICI 
36 FOURNIER GIANFRANCO 
37 GENOVESE MARIO 
38 GIAMBRONE ANTONINA  MARTORANA 
39 GRASSO CARMELA 
40 GUIDUCCI  ARNALDO 
41 LA CANNA ANTONIO 
42 LA GATTA ANTONIO 
43 LATTUADA GIUSEPPINA COLMEGNA 
44 LOTA' SALVATORE 
45 MADONINI BEATRICE BENELLI 
46 MAGGIONI GIANCARLO 
47 MAGNOTTI MARA SONIA 
48 MAIANO COSTANZO 
49 MALAGUTTI GIORGIO 
50 MALVICINI PEPPINO 
51 MANDELLI BRUNO 
52 MANTIA  ADELAIDE  SCHIPANI 
53 MAZZELLA LUIGI 
54 MELE STEFANO 
55 MELLEA SANTO 
56 MEZZETTI ROSA RADICCHI 
57 MORLACCHI ETTORE 
58 MORONI SILVANO 
59 NETTI LUIGIA 
60 NICASTRO NICOLA 

… continua DEFUNTI NEL SIGNORE 2022 
 
61 NORHADIAN ARCHALONYCE 
62 PALEARI MARIA COLOMBO 
63 PASTORI BIANCA MARIA  COZZI  
64 PEZZOTTI SINEVALDA 
65 PIAGGI RIONERO VIRGINIO 
66 POGO LUJAN CAMILLA FERNANDA 
67 POLI GIOVANNI BATTISTA 
68 PROCOPIO MARIA  CALIA 
69 RAVELLI FERNANDA CLEMENTINA 
70 RE ALESSANDRO 
71 REBECCHI ADRIANA 
72 RUBINI  ALESSANDRO 
73 SCARCELLI SILVANA GALLO 
74 SCRIMA GIUSEPPE 
75 SERRATORE FRANCO 
76 SGRO' CERAVOLO VINCENZO 
77 SIMEONI VALENTINO 
78 SIRONI MARIO 
79 SPECCHIO ANGELO RAFFAELE 
80 SPERA  ROCCO 
81 STRAMONDINOLI  DOMENICO 
82 VARANO CATERINA RANIERI 
83 VELLA NELLY 
84 VILLARDITA ANGELO 
85 VISAGGIO  MARIANNA  CROCI 
86 VISCONTI NICOLINA COLOMBO 
87 VISENTIN ALBERTINA 
88 ZAGO FLAVIO 
89 ZANARDI  BIANCA  LUPI 
90 ZANCANELLA  EDDA  BUOSO 
91 ZANETTI GIANMARIA 

 
BATTESIMI 2022 
  
1 BORGHETTI CRISTIANO 
2 DI SILVESTRO VITTORIA 
3 BATTINELLI LEONARDO 
4 GALLUPPI GABRIELE 
5 UMEH HECTOR 
6 UMEH HELENA 
7 FINOCCHIETTI GIORGIA 
8 ALLIEVI RICCARDO GIACOMO 
9 LORUSSO DIEGO ARMANDO 
10 LOFRESE NATHAN FRANCESCO 
11 RICCELLI GIANLUCA 
12 CHAVEZ ALMORA CRISTOPHER 
13 CHAVEZ ALMORA EIMY NICOL 
14 CHAVEZ ALMORA LIAM FRANCESCO 
15 MELITO MELISSA ROSARIA 
16 MELE RICCARDO 
17 MARTINI RICCARDO 
18 TOSATTO ISABELLA 
19 AIRAGHI EMMA 
20 MORABITO ALBERTO PARMEIDE  
21 GARDANI THOMAS 
22 RIZZO LEONARDO 



 
 1 COMUNIONE 2022  
  
1 Angelini  Michela 
2 Azzariti  Melissa 
3 Bettinelli Veronica 
4 Bianchi  Francesca 
5 Borghetti  Francesco 
6 Borghetti  Michele 
7 Caccia  Elisa 
8 Capellini  Edoardo 
9 Caruso  Giulia 
10 Cavalli  Gabriele Daniele 
11 Centorrino  Beatrice 
12 Chicaiza Ginevra 
13 Corasiniti  Anna 
14 Cusenza  Samuele 
15 D'Alessandro Nicholas 
16 Dalmazio Ciro 
17 De Vito Jennifer 
18 Di Marco  Alessandro 
19 Di Marco  David Salvatore 
20 Dinoi Di Fazio Annalisa 
21 Fergola  Francesco 
22 Ferrante  Simone 
23 Germani Beatrice 
24 Gobbo  Sofia 
25 La Gaipa Riccardo 
26 Lucchelli  Samuele 
27 Nocera  Vanessa 
28 Pace Leonardo 
29 Ravagnani  Isabella 
30 Salvatore  Ludovica 
31 Santini  Alessia 
32 Simonetta  Pietro 
33 Tassone Dario 
34 Uggetti Lucia 
35 Vaiani  Massimo 
36 Verzaro  Vittoria 
37 Zappa Virginia 

CRESIMA 2022 
  
1 Angelucci  Dante 
2 Arena  Sofia 
3 Beretta  David Maria 
4 Borghetti  Giacomo 
5 Borghetti  Serena 
6 Candigliota  Asia Maria 
7 Candigliota  David 
8 Candigliota  Loris 
9 Caruso  Gabriel Francesco 
10 Castaldi Luigi 
11 Chavez Almora  Cristopher 
12 Cipriani Enea Giuseppe 
13 Fortunato Massimo Antonio 
14 Galletta  Gioele 
15 Gastelu Davila  Fabrizio Luca 
16 Gatta  Gabriele 
17 Gualtieri  Nora 
18 Iannoccari  Francesca 
19 Kronaj  Enrico 
20 Labita  Emanuele 
21 Mangraviti  Dario 
22 Marchesini Davide 
23 Marzi  Matteo 
24 Minisgallo  Sofia 
25 Negri  Stefano 
26 Nicotra Matteo Mario 
27 Pravettoni Leonardo 
28 Redrezza  Jose' Leonardo 
29 Scirè Risichella Serena 
30 Spaccavento  Alessandro 
31 Uggetti Irene 
32 Varas Bacerra Jholie Stefany 
33 Vecchione  Lorenzo 
34 Verrier  Sofia 

    MATRIMONI ANNO 2022   celebrati in parrocchia 
  
1 COLOMBO GABRIELE  E  ERRICO  MARIA DANIELA 
2 ESPOSITO  GIUSEPPE   E FINAMANUELA 
3 MELE FEDERICO E PASSAVANTI  FRANCESCA VALENTINA 

MATRIMONI CELEBRATI IN ALTRE PARROCCHIE N. 6 

Anagrafe parrocchiale  
San Giovanni Battista in Rho anno 2022 

  



 

“Perché far celebrare le  
S. Messe per  le persone  

defunte e per le persone vive?  
 

    La Chiesa fin dagli inizi, ha sempre favorito la pre-
ghiera in suffragio dei defunti come espressione di un 
legame d’affetto nella fede che ci lega a quanti sono 
morti, perché Gesù risorto dalla morte ha aperto la Via 

alla Vita Eterna. Sant’Agostino, nelle Confessioni, la sua autobiografia, riferisce questo episodio: sua 
madre, Santa Monica, prima di morire gli aveva raccomandato: “Seppellite pure questo mio corpo dove 
volete, senza darvi pena. Di una sola cosa vi prego: ricordatevi di me, dovunque siate, dinanzi all’altare 
del Signore“. Era il 27 agosto 387, quindi nel primo periodo dell’era cristiana. Se Monica chiede questa 
cosa è perché era una prassi consolidata di ricordare i defunti nella S. Messa.  
 
   Quando moriamo e ci presentiamo davanti a Dio, possiamo vivere per sempre con lui. Ma se in noi ci 
sono ancora tracce di egoismo, di invidia, di gelosia, in una parola di “non-amore”, abbiamo bisogno di 
essere purificati, di fare cioè “pulizia” di ciò di cui nostri peccati lasciano traccia nel nostro spirito. Ab-
biamo chiamato questo stato con il nome di purgatorio, che non è un luogo immerso fra le nuvolette, a 
metà strada fra la terra e il paradiso, dove si chiacchiera e si beve il caffè come mostra una pubblicità. 
 
   Questa “pulizia” può essere anticipata in vita con le preghiere, le opere di misericordia corporale e 
spirituale, l’affrontare con pazienza e rassegnazione le sofferenze e i contrattempi della vita. 
 
   Con la morte i giochi sono fatti, non possiamo più pregare o fare altro per noi stessi. Nell ’aldiquà però 
chi è vivo può aiutare (suffragare) i defunti in questa eventuale opera di purificazione. Perché? Grazie 
alla Comunione dei Santi, che con il Battesimo ci viene donato. Siamo uniti in Cristo, siamo il Suo Cor-
po, la Chiesa. Siamo uniti in comunione tra noi per mezzo di Gesù. Come possiamo aiutare i nostri 
fratelli e sorelle defunti? Destinando a loro, quello che si può fare per sé stessi quando si è in vita. La 
nostra preghiera può aiutarli. Anche san Paolo in una sua lettera dice che è un gesto salutare. Chiedia-
mo al Signore di perdonarli di tutto il male commesso e di accoglierli nel suo Regno di pace e di giusti-
zia, il più in fretta possibile… anche se in cielo non credo che esistano gli orologi, il presto o il tardi non 
sono categorie che gli appartengono! 
 
   In particolare, l’azione più grande ed efficace è la Messa, nella quale Gesù, unico mediatore, interce-
de presso il Padre celeste per i viventi e i defunti; Egli, che ha affrontato e vinto la morte ed è il Vivente. 
Egli ha preso su di sé tutti i peccati, di tutti gli uomini, viventi o defunti che siano. Ogni Messa è sempre 
il rinnovarsi della Pasqua di Morte e Resurrezione di Gesù Cristo. 
In Lui, spiritualmente, ci mettiamo in relazione con i nostri cari viventi o defunti. È un dono che viene 
elargito per questi fratelli nella speranza, ossia nell’atto dell’affidarsi al Dio fedele ed affidabile, Colui 
che non abbandona la nostra vita nel sepolcro (cf. Sal 15). 
 
   È proprio all’interno di questa assoluta gratuità che – e non appaia contraddittorio – si deve collocare 
il significato e il valore dell’eventuale offerta economica per la celebrazione. Essa non è il “pagamento” 
della Santa Messa che altrimenti si ridurrebbe ad un servizio religioso remunerato, bensì un segno che 
rafforza la gratuità del dono. L’eventuale offerta in denaro non paga il servizio, ma ne è segno, è un 
modo “umano” per dichiarare che quell’atto d’amore coinvolge veramente colui che dona. L’amore ali-
menta sempre l’amore, in qualsiasi forma concreta e storica si esprima. Quindi non esiste una tariffa 
per la celebrazione della S. Messa per i defunti, ma l’offerta che viene fatta è segno di carità e di amo-
re, che si esprime in un aiuto di carità per la vita della Comunità Parrocchiale che prega per tutti.  
 
   Ricordo che presso le Sacristie delle nostre Parrocchie è possibile quindi prenotare le S. Mes-
se per i defunti. Inoltre ricordo che si possono far celebrare le S. Messe anche per le persone 
vive secondo le loro necessità e bisogni. Tutto perché la Comunione d’amore della Chiesa pel-
legrina sulla terra e dei Santi che già vivono in pienezza la gioia della vita eterna è forte ed è 
reale.  

Grazie per la vostra attenzione, il vostro Parroco, mons. Michele Di Tolve  



 Con questa domenica, 15 gennaio ‘23, iniziamo la pubblicazione 
di alcuni testi dell’Esortazione Apostolica di Papa Francesco:  
Evangelii Gaudium, che tradotto in italiano significa, la Gioia del 
Vangelo. In questo modo le nostre due parrocchie intendono pre-
pararsi all’incontro che vivremo con Lui il 25 marzo 2023 in Aula 
Paolo VI in Vaticano.  
 
Raccomando a tutti di leggere e meditare queste pagine che ci ri-
cordano che credere in Gesù è la gioia più bella e più grande. 
Inoltre il Santo Padre invita tutti i battezzati ad essere testimoni e 
annunciatori del Vangelo di Gesù con la vita e con le parole.  

1. La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. 
Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, 
dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia. In questa Esortazione desidero 
indirizzarmi ai fedeli cristiani, per invitarli a una nuova tappa evangelizzatrice marcata da questa 
gioia e indicare vie per il cammino della Chiesa nei prossimi anni.  
I. Gioia che si rinnova e si comunica 
2. Il grande rischio del mondo attuale, con la sua molteplice ed opprimente offerta di consumo, è 
una tristezza individualista che scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla ricerca malata di pia-
ceri superficiali, dalla coscienza isolata. Quando la vita interiore si chiude nei propri interessi 
non vi è più spazio per gli altri, non entrano più i poveri, non si ascolta più la voce di Dio, non si 
gode più della dolce gioia del suo amore, non palpita l’entusiasmo di fare il bene. Anche i cre-
denti corrono questo rischio, certo e permanente. Molti vi cadono e si trasformano in persone 
risentite, scontente, senza vita. Questa non è la scelta di una vita degna e piena, questo non è il 
desiderio di Dio per noi, questa non è la vita nello Spirito che sgorga dal cuore di Cristo risorto. 
3. Invito ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a rinnovare oggi stesso il suo in-
contro personale con Gesù Cristo o, almeno, a prendere la decisione di lasciarsi incontrare da 
Lui, di cercarlo ogni giorno senza sosta. Non c’è motivo per cui qualcuno possa pensare che que-
sto invito non è per lui, perché «nessuno è escluso dalla gioia portata dal Signore».[1] Chi ri-
schia, il Signore non lo delude, e quando qualcuno fa un piccolo passo verso Gesù, scopre che 
Lui già aspettava il suo arrivo a braccia aperte. Questo è il momento per dire a Gesù Cristo: 
«Signore, mi sono lasciato ingannare, in mille maniere sono fuggito dal tuo amore, però sono qui 
un’altra volta per rinnovare la mia alleanza con te. Ho bisogno di te. Riscattami di nuovo Signo-
re, accettami ancora una volta fra le tue braccia redentrici». Ci fa tanto bene tornare a Lui quando 
ci siamo perduti! Insisto ancora una volta: Dio non si stanca mai di perdonare, siamo noi che ci 
stanchiamo di chiedere la sua misericordia. Colui che ci ha invitato a perdonare «settanta volte 
sette» (Mt 18,22) ci dà l’esempio: Egli perdona settanta volte sette. Torna a caricarci sulle sue 
spalle una volta dopo l’altra. Nessuno potrà toglierci la dignità che ci conferisce questo amore 
infinito e incrollabile. Egli ci permette di alzare la testa e ricominciare, con una tenerezza che 
mai ci delude e che sempre può restituirci la gioia. Non fuggiamo dalla risurrezione di Gesù, non 
diamoci mai per vinti, accada quel che accada. Nulla possa più della sua vita che ci spinge in 
avanti!   Papa francesco…… ( continua)  

UDIENZA PRIVATA CON PAPA FRANCESCO PER LE PARROCCHIE  
SAN GIOVANNI BATTISTA E S. AMBROGIO AD NEMUS IN RHO 

25 MARZO 2023 ORE 12.00 IN AULA PAOLO VI— CITTA’ DEL VATICANO  
 

Avviso: tutte le notizie necessarie per la partecipazione all’incontro speciale con Papa 
Francesco a Roma, verranno riportate sull’INSIEME del 22 gennaio.  

Inoltre tutti i parrocchiani verranno informati con una lettera che sarà recapitata  
nelle proprie cassette postali come per le lettere della benedizione  

delle famiglie per lo scorso Natale.  

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#_ftn1


Ucraina, accoglienza di popolo: resoconto della Caritas Ambrosiana  

Dieci mesi di orrore, figlio di una guerra crudele. Dieci mesi di sorprendente abnegazione, espressa da una trama di acco-
glienza che regge alla prova del tempo anche nella diocesi ambrosiana. Alla fuga di milioni di profughi dall’Ucraina, 
iniziata tra febbraio e marzo, hanno risposto istituzioni e organismi umanitari dei paesi confinanti, ma in maniera massic-
cia anche attori di territori più lontani. Caritas Ambrosiana, e le parrocchie e altri soggetti della diocesi, hanno fatto, 
stanno continuando e continueranno a fare la loro parte. 
  
ACCOGLIENZE IN DIOCESI, CONVENZIONATE E INFORMALI. L’accoglienza che il sistema Caritas esprime 
in parte fa riferimento a convenzioni e rapporti con istituzioni statali e territoriali (anzitutto con le Prefetture), stipula-
te dalle cooperative del Consorzio Farsi Prossimo: esse consentono di accogliere, nell’ambito dei sistemi Cas e Sai, in 
centri collettivi ma anche in reti di appartamenti resi disponibili da parrocchie, istituti religiosi e altri soggetti, 405 perso-
ne. Nel territorio della Prefettura di Milano, con fondi pubblici e l’integrazione di risorse attivate dalle cooperative 90 
posti sono stati attivati a Monluè, 100 in piazzale Dateo, 100 in appartamenti, 25 a Cormano, 18 a Rho, 14 a Legnano, 
altri 10 nell’area metropolitana. Nei territori delle Prefetture di Lecco e Monza Brianza sono stati attivati, rispettivamen-
te, 22 e 16 posti. Ulteriori 107 persone risultano poi ospitate e seguite dalla rete Caritas, in 25 strutture distribuite in 
tutta la diocesi, grazie alle risorse generate dal bando “Accoglienza diffusa”, emanato dalla Protezione civile nazionale. 
  
Un altro importante canale d’accoglienza si è invece sviluppato in modo informale, ovvero non sulla base di accordi e 
finanziamenti disposti dalle autorità pubbliche. Molte parrocchie si sono mobilitate: Caritas Ambrosiana le ha censite e 
contattate, disponendo l’erogazione, a loro favore, di due tranche di contributi economici. La prima, a giugno, ha sup-
portato lo sforzo di 60 comunità che hanno accolto 344 persone (di cui 142 minori) e che seguono nei loro territori, tra-
mite centri d’ascolto o altre attività, 1.150 persone (di cui 540 minori); la seconda, a settembre, ha interessato 38 parroc-
chie che accolgono 265 persone (di cui 128 minori) e seguono 374 persone (di cui 194 minori). In totale, anche per co-
prire altre spese (aiuti alimentari, ristrutturazioni, oratori estivi, scuole di italiano ecc), alle parrocchie accoglienti Caritas 
ha erogato 626 mila euro. 
  
ALTRE FORME DI AIUTO. I contributi disposti da Caritas, attingendo alle robuste risorse ricevute da una miriade di 
donatori, hanno poi cercato di raggiungere i profughi anche grazie a ulteriori canali e diversi progetti mirati. Tramite il 
servizio Siloe, 54 mila euro sono stati stanziati per aiutare 36 famiglie protagoniste di ospitalità spontanee, mentre altri 14 
mila sono serviti, tramite il Fondo Diamo Lavoro, a finanziare corsi di italiano e tirocini. Ulteriori 104 mila euro hanno 
finanziato l’operatività del centro logistico di Burago (MB), che ha distribuito alimenti, realizzato lavori, fornito arredi e 
corredi a vantaggio di strutture di accoglienza, servizi parrocchiali, Empori della solidarietà, mentre per integrare (in 
aggiunta alle risorse pubbliche) i costi delle accoglienze istituzionali gestiti dalle cooperative del Consorzio Farsi Prossi-
mo sono serviti 190 mila euro. 
 La rete degli Empori e delle Botteghe della Solidarietà ha fatto la sua parte, dotandosi di alimenti supplementari, ero-
gati a 341 famiglie, ovvero 984 persone (dato incompleto, relativo a 15 strutture di distribuzione di cibo e prodotti per la 
casa). 
 Infine, Caritas ha ricevuto e trasformato in progetti realizzati da varie realtà (comunità accoglienti, strutture di aiuto 
alimentare, sportelli di tutela della salute, servizi di integrazione linguistica e culturale) risorse provenienti da grandi 
donatori (aziende, banche, fondazioni), per un totale di 660 mila euro. E 52 computer provenienti dalla Banca d’Italia 
sono stati destinati allo sviluppo di tali progetti. 
 L’AZIONE INTERNAZIONALE. Caritas Ambrosiana ha operato non solo sul versante interno dell’accoglienza, ma 
ha anche supportato lo sforzo di aiuto nell’emergenza, condotto dal network Caritas Internationalis e da partner esteri in 
alcuni paesi confinanti con l’Ucraina. 
Tramite Caritas Italiana, 500 mila euro sono stati versati alla rete internazionale, in risposta agli Appelli di emergenza da 
essa lanciati in diversi momenti. 
 Una partnership privilegiata, poiché fondata su una solida collaborazione di antica data, è stata sviluppata nella Repub-
blica di Moldova con l’associazione Missione Sociale Diaconia, organismo della Chiesa ortodossa locale. Nel piccolo 
paese a sud-ovest dell’Ucraina sono stati inviati, nei mesi primaverili ed estivi, 240 mila euro per aiuti d’urgenza e l’am-
pliamento di servizi e strutture a favore dell’infanzia e della genitorialità (soprattutto donne sole con bambini). Più di 
recente, altri 100 mila euro sono stati stanziati per fornire ai profughi ucraini kit invernali (indumenti e altri prodotti) e 
per rafforzare l’azione educativa e di assistenza svolte da 1 nido e 2 centri dedicati a madri e minori.  
   
Per conoscere le attività di Caritas Ambrosiana 
Info sull’evolversi degli aiuti: www.caritasambrosiana.it /tel. 02.40703424 (lunedì-sabato, ore 10-20) 
Info sugli aspetti legali dell’accoglienza (permessi, ricongiungimenti familiari, minori non accompagnati): Servizio 
Accoglienza Immigrati (sai@caritasambrosiana.it / tel. 02.67380261)                                                                                
Per sostenere la raccolta fondi di Caritas Ambrosiana:  

IN POSTA C.C.P. n. 000013576228 intestato Caritas Ambrosiana Onlus - Via S. Bernardino 4 - 20122 MilanoCON 
BONIFICO C/C presso il Banco BPM Milano, intestato a Caritas Ambrosiana Onlus 
IBAN:IT82Q0503401647000000064700 
Causale: Conflitto in Ucraina / Le offerte sono detraibili fiscalmente  

http://www.caritasambrosiana.it
mailto:sai@caritasambrosiana.it


Sostieni la Scuola dell’Infanzia, Nido San Giovanni   
Iban:  IT04J0623020500000015271070  



Sostieni il Micro Nido  
l’Angolo degli Angeli 

 

Iban: IT72U0623032440000015151945  

Sostieni la scuola dell’Infanzia  
S. Ambrogio 

 

Iban: IT11R0623032440000015081823  


